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ASTALDI

In Cile
Il gruppo Astaldi entrerà, con

una quota del 27,3%, nella Pacific

HydroChacayesSa,societàper lapro-

gettazione,costruzioneegestionedel-

la centrale idroelettrica di Chacayes,

nellavalledelfiumeCachapoal inCile.

EDIPOWER

CentraleMese
Edipowerha inaugurato inuovi

gruppi della centrale idroelettrica di

Mese inValChiavenna. Inuovigruppi

sono composti da cinque turboalter-

natori, per una potenza complessiva

di 170mw.

COIN

Vendite in calo
Venditesottoinsegna(checom-

prendono quelle dei partner all'inter-

nodeinegozi Coin) a 1.173,4milioni di

euro (-0,7%), vendite nette a 1.145,4

milioni (- 2,3%), margine operativo a

133,7milioni. Sono i dati 2008diCoin.

BOEHRINGER

ABergamo
LaBidachem,societàdellamultinazio-

nalefarmaceuticaBoehringerIngelhe-

im, ha inaugurato in provincia di Ber-

gamo un impianto di produzione, ol-

tre60milionidieurodi investimento.

AUTOGRILL

In Germania
Autogrill ha siglato un accordo

conTank&Rast,principaleconceden-

te di aree di servizio in Germania, per

la gestione di 11 punti di vendita sulla

rete autostradale tedesca.

GEOX E FABER

Premio
Il gruppoGeoxdiMarioMoretti

PolegatoelaFaberIndustriediCivida-

le del Friuli (Ud) hanno ritirato aMila-

no il premio che Mediobanca riserva

allemedie imprese dinamiche.

Affari

MIBTEL

15.759
-0,27%

alla fine del mese di luglio. Le fab-
briche italiane, insomma, procedo-
no a macchia di leopardo: alcune
soffrono per la cassa integrazione,
altre per il superlavoro. E la richie-
sta dei sindacati resta quella di un
tavolo di confronto di cui, ad oggi,
s’è persa traccia.

Sulla riorganizzazione in Europa
del settore auto, nel frattempo, so-
no stati decisi un comitato di lavoro

ad hoc ed una giornata di mobilita-
zione, probabilmente il 12 giugno,
dall’incontro dei sindacati me-
talmeccanici internazionali, presen-
ti anche Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm,
in corso fino a domani a Goteborg,
Svezia. «Al centro dell’incontro -
spiega il segretario nazionale Fim,
Bruno Vitali - l’operazione
Fiat-Chrysler-Opel: quello che è
emerso è la carenza di informazio-
ni sulla riorganizzazione del setto-
re. Per questo abbiamo deciso di co-
stituire un comitato di lavoro ad
hoc e di indire una giornata euro-
pea di mobilitazione per sensibiliz-
zare e informare lavoratori e cittadi-
ni».❖

S&PMIB

19.967
-0,2%

Altri segnali d’allarme sullo stato
dell’economia mondiale, segnali
che dicono come la crisi di questi
mesi sia tutt’altro che finita. Anzi
prosegue in modo che rischia di es-
sere sempre più lacerante, salvo
l’avvio di forti politiche di redistri-
buzione del reddito. Il prodotto in-
terno lordo dei trentasei paesi che
fanno parte dell’Ocse non è infatti
mai andato tanto male: quest’an-
no ha toccato il livello più basso
dell’ultimo mezzo secolo, a partire
cioè dal 1960. A dare l'annuncio è
la stessa Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico
nata nel secondo dopoguerra sulla
scia del Piano Marshall e della rico-
struzione europea.

Nel primo trimestre la flessione
registrata è del 2,1% rispetto al
precedente. Il calo, ricorda l'Ocse,
segue quello del 2% registrato nell'
ultimo trimestre del 2008.

USA IN TESTA

Nel primo trimestre dell'anno gli
Stati Uniti mostrano una flessione
del pil dell'1,6% sul trimestre pre-
cedente, mentre il Giappone accu-

sa un -4%.
Nell'eurozona la contrazione è

del 2,5%. L'economia italiana è re-
trocessa del 2,4%, contro il 2,1%
del trimestre precedente.

FRANCIAMEGLIO

La Germania ha segnato una fles-
sione congiunturale del 3,8% e il
Regno Unito dell'1,9%. Dalle sti-
me emerge che solo la Francia nel
primo trimestre presenta una con-
trazione del pil meno severa rispet-
to al trimestre precedente (-1,2%
da -1,5% nel quarto trimestre
2008). Rispetto allo stesso perio-

do dell'anno precedente, tutte e 7
le principali economie hanno regi-
strato un calo della crescita.

Riassumendo il dato annuo,
l'Ocse segnala un calo del Pil del
4,2%, con la zona euro in flessione
del 4,6% e gli Stati Uniti in arretra-
mento del 2,6%. Molto pesante il
risultato del Giappone, che ha vi-
sto una contrazione del pil del
9,1%: la Germania arretra del
6,9% e l'Italia del 5,9%. Nella nota
l'Ocse sottolinea anche che gli Sta-
ti Uniti hanno contribuito in ragio-
ne dello 0,9% al -4,2% generale, il
Giappone per l'1%, la zona euro
per l'1,3% e gli altri Paesi per
l'1%.❖

MELFI

La perdita negli Usa
come nella zona euro
Pessimo il Giappone

Il titolodelgruppoautomobilisti-
co Porsche haperso il 6,06%alla Bor-
sa di Francoforte dopo che il gruppo
haammessodiaverricevutounpresti-
toda700milionidieurodapartedella
controllata Volkswagen. I soldi servi-
rannoallaPorsche,checontrolla il51%
diVW,per far fronteall'indebitamento
di 9miliardi di euro.

Dai vertici Porsche si smentisce
qualsiasi rischio bancarotta, anche se
solonelmarzoscorsoeranoalleprese
con un indebitamento valutato tra i
dieci e i dodicimiliardi (coperto inpar-
teagendosulmercato).L’ultimaipote-
si per garantire il salvataggio di Por-
scheèquelladiunafusioneconlastes-
sa Volkswagen. i negoziati sarebbero
in corso a livello esecutivo anche se
non è ancora stata fissata la data di
una possibile conclusione.

Porsche alle strette
verso la fusione
con Volkswagen

FRASE

DI...

MARIO MONTI

ex commissario
europeo

È durata poco più di un quar-
to d'ora la nuova sessione dell'
udienza preliminare per il caso
Eternit. L'Inps ha chiesto di costitu-
irsi parte civile e le difese dei due
imputati, il miliardario svizzero
Stephan Schmidheiny e il barone
belga Louis De Cartier De Mar-
chienne, hanno ottenuto un rinvio
per esaminare la documentazio-
ne.

L'istituto di previdenza, secon-

do alcune informazioni, lamente-
rebbe un danno di tre miliardi di
euro, ma il suo legale, Maurizio
Greco, dice che un calcolo preciso
non è ancora stato fatto. «Il danno
- ha comunque spiegato, uscendo
da palazzo di Giustizia - è legato
all'erogazione anticipata delle pre-
stazioni ai lavoratori, in relazione
a un fatto illecito. C'è una lesione
del diritto patrimoniale».

Il processo riguarda morti e ma-
lattie legate all'esposizione ad
amianto in quattro stabilimenti ita-
liani dell'Eternit. Le parti lese con-
teggiate dalla Procura sono quasi
2.900. All'udienza hanno assistito
150 persone giunte da Casale Mon-
ferrato (Alessandria), la città in
cui la Eternit aveva una delle sue
filiali maggiori.❖

economia@unita.it

La Fiat ha chiesto ai sindacati

di poter usufruire del sabato

straordinariofinoallafinedi lu-

gliopersostenerelaproduzio-

ne della Grande Punto nella

fabbrica di Melfi.

Arretramento

ProcessoEternit
L’Inps vuole
costituirsi
parte civile

Recessioneprofonda
nei paesiOcse la caduta
del Pil ci riporta al 1960

MILANO

CADUTA IN BORSA

F
«La crisi ha evidenziato che conviene tenersi stretta questa
Unione europea e farla funzionare al meglio, piuttosto che
rifuggire nelle economie nazionali».

Non sono mai andati così male i
trentasei paesi che fanno parte
dell’Ocse: nell’ultimo mezzo se-
colo siamo davvero arrivati ai
tempi più neri, con un’ulteriore
flessione del 2,1 per cento nel
primo trimestre.
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